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Formula 1 
Ferrari 
in affanno 

Dopo la sconfitta nel Gp del Brasile, Prost lancia l'allarme 
Il telaio della vettura è risultato inferiore alle attese 
D rendimento dei motori è imprevedibile. «Sono inquieto, 
ma fino ad Imola abbiamo un mese; Ce la metteremo tutta» 

\ Quindici giorni di campionato ed una fine che sem-
:bra,'gi& scritta, con buona pace desìi appassionati 
•delia.Formula 1. Senna vince senza colpo ferire. 
^ Dietro, gli altri ansimano. Mansell ci prova a fare il 
{rodomonte con la Williams; tiene botta in qualche 
•; ' modo il veterano Riccardo Patrese, che si premia 
.• col secondo posto; piomba nel ridicolo la Ferran 
;;; delle meraviglie, regina d'inverno subito decaduta. 

FBOUUCO ROSSI 

•1tNTERLAGOS. Il passato 
riaffiora alla memoria di Alain ' 
Prosi. Il passato meno piacevo
le, quello intessuto di difficoltà, 
delusioni e rabbie: il titolo -
mondiale inseguito con foga e 
tenacia, che sempre gli sfuggi
va per un niente; macchine na
ie per essere dei prodigi che lo 
Elantavano In asso; piloti che 

i beffavano sul filo di lana: 
Nelson Piquet. irridente don
giovanni brasiliano, Niki Lau
da, geniale ragioniere austria
co, suo rivale e maestro, che : 
gli soffio la corona per solo 
me2zo punto. 

- «Quest'Inizio di campionato 
mi ricorda crudelmente il cam
pionato 1983 con la Renault», 
osserva mestamente Prost, al
lungato su un pesante divano 
di cuoio nella hall dell'albergo. • 
La sera brasiliana regala spraz
zi Improvvisi di luce neU'lnfu- ' 
rlare dell'acqua. La pioggia, ar
rivata quasi al termine della < 
gara; ha bagnato il trionfo di 
Ayrton Senna, che la pioggia 
ama, riamato. La pioggia ha 
coronato il naufragio della Fer
rari, spugnatasi come un fon
dale di cartapesta dopo le due 
prime-prove della stagione. È : 
sereno, posato, Alain Prosi, 
ammiraglio della flotta sconfit
ta. Ma la delusione allunga 
ombre che scavano ancor pio 
B volto ossuto. 
. La Renault Allora era un 

Prost che ancora non aveva 
messo piede nmell'empireo 
automobilistico, uno scavezza
collo sul tipo del primo Senna, 
tutto velocità e poco criterio 
Prometteva tanto quella Re
nault Ma le prime due gare ne 
decretarono il fallimento. De
stino beffardo: anche in quel! 
83, a distanza di quindici gior
ni, su una pista brasiliana e 
poi, in un circuito cittadino ne
gli Stati uniti. È un Prost carico 
di titoli, di esperienza e di sag
gezza automobilistica, quello 
che oggi deve fare i conti con 
una Ferrari che ha imbarcato 
acqua alla sua prima appari
zione. • - • - • 

Davanti a un bicchiere di ac
qua minerale, arricchito da 
una fettina di limone, Prost fa 
buon viso a cattivo gioco. Do
v'è finita quella Ferrari delle 
meraviglie che, sette giorni pri
ma dell'avvio del campionato, 
suscitava entusiasmi e scate- -
nava il coro dei poeti di corte a 
celebrarne le lodi in anticipo? 
«C'è la concorrenza- commen- '-
ta con distacco-. Fa parte dello 
sport. D'inverno non l'abbia
mo tenuta nel debito conto. : 
Abbiamo fatto tanti progressi . 
nelle prove Invernali. Questo è 
indubbio. Ma non c'è stato il 
necessarioconfrontocon le al
tre scuderie. Con ta McLaren e ; 
la Williams, soprattutto, con 
cui non abbiamo mal provato 

», 
«? -'A 

insieme». 
E I confronti ufficiali sono 

stati duri, crudeli. Un po' meno 
negli Stati uniti, dove lui è riu
scito a strappare un secondo 
posto; tanto' in Brasile, dove 
Senna ha passeggiato, vincen
do a dispetto di un cambio 
sconnesso, e dove la Williams 
si è dimostrata avversaria osti
ca. «È una situazione difflcile-
ammette Prost, rimirando as
sorto il bicchiere ancora pieno 
di acqua minerale-. Al caldo 
abbiamo ottenuto risultati Infe
riori a quelli dell'inverno. Ci so-

. ,Ì-":ÙJM\J2£M * . ^*»(&*w **. W . « « 

no differenze «spiegabili da 
un motore all'altro Di colpo lo 
chassis si è dimostrato meno 
buono e la tertuta di strada 
meno valida». SI ferma un atti
mo e si concede finalmente il 
primo sorsa Indugia, prima di . 
riprendere 11 filo del discorso. • 

. «La McLaren si è. dimostrata 
superiore su un percorso che. 
teoricamente, età favorévole a . 
nói- sbotta quasi-. I ite punti 
che.ho guadagnato qui.non 
bastano; anzi, rischiano di non 
servire a nulla». Non pronuncia 
il nome.de) suo rivale di sem

pre, ma è chiaro che il pensie
ro di quel Senna che vince con 

' facilita, irridente deve distur
barlo non poco. Un tempo c'e
ra la sfida senza esclusione di 
colpi tra Senna e Prost: Incon
tenibile 11 brasiliano sul plano 
della velocita pura, imprevedi
bile lui, stratega navigato, astu
to e perfidamente calcolatore. 
Ora!tutto potrebbe risolversi 
con una tranquilla passeggiata 
di Senna. E il campionato ri
schia di arrivare a conclusione 
molto, ma molto prima delle 
scadenze tradizionali -

A fianco. Alain 
Prost e Cesare 

Florio. 
al termine della 

gara, hanno 
avuto un lungo 

scambio 
• di Idee 

per tentare 
dimettere 

a fuoco 
I problemi 

della Ferrari. 
In alto a 

•' destra, 
la Landa Delta 

integrale 
• inversione 

'•'.,'' africana 

«Siamo In ritardo- ammette 
Prost storcendo la bocca ed in
goiando d'un fiato tutta l'ac
qua minerale come per man-

• dar giù un boccone amaro-. II 
prossimo appuntamento è 
Imola. Ce la metteremo tutta. 
Abbiamo un mese per recupe
rare». Tira un profondo sospi
ro. «Per. Imola lavoreremo so
prattutto al motore. Poi arrive-

. ra la 'vettura nuova. Certo, la 
macchina avrà un margine di 
evoluzione più ampio delle ri
vali. Ma devo confessarlo: so
no inquieto». •-.• 

Domani via al rally più affascinante 
Il mercato dell'auto nella savana 

La Landa al Safari 
africano a caccia^ 
del «trofeo» Tpyóta 

LODOVICO BASALI! 

• i NAIROBI. Il Safari Rally, 
che prende il via domani da 
Nairobi, con i suoi 4000 chilo
metri di savana e di aspre 
montagne, ripropone il motivo 
di sempre: Lancia contro 
Toyota. Ma a ben guardare il 
requisito fondamentale, che 
potrebbe far pendere la bilan
cia da una parte piuttosto che 
da un'altra, ci sembra essere 
l'esperienza. Per la Lancia si 
può parlare di una gara strega
ta, sortilegio che andò avanti 
sino al 1988, anno in cui Miki 
Biasion riuscì finalmente a por
tare prima al traguardo la Del
ta Integrale, per poi ripetere 
l'impresa l'anno dopo. Anzi, 11 
veneto può venire considerato 
- con I suoi 33 anni - un ragaz
zino al cospetto dei «vecchiet
ti» che qui sono di casa. Esem
plo lampante Bjom Walde-
gaard con le sue 48 primavere, 
che fu primo a Nairobi per ben 
tre volte e sempre alla guida 
della Toyota. 

E la casa giapponese sem
bra affondare le sue radici pro
prio in terra africana con le sue 
savane, il fango e le Innumere
voli inside delle quali, però, la 
Celica è sempre riuscita ad 
aver ragione. Proprio il succes

so dello scorso anno della 
Toyota coincise per la Lancia 
con la presa d'atto che il mon
diale rally stava prendendo al
tre strade. E la conferma non 
tardò a venire: inlatti, Carlos 
Sainz andò avanti come un rul
lo compressore nelle gare che 
seguirono. 

11 Safari quest'anno assume, 
forse, il ruolo di arbitro in un 
mondiale sempre più irto di 
difficoltà, mentre lo spagnolo 
parte con un vantaggio di 2 a 0 
nei confronti della Lancia, dati 
i successi di Montecarlo e del 
Portogallo. «Ci slamo preparati 
con particolare puntigliosità -
ha tenuto a sottolineare 11 re
sponsabile tecnico della casa 
torinese. Cario Lombardi - . 
L'argentino Recalde - conti
nua - , ingaggiato apposita
mente per questa prova africa
na, ha compiuto oltre 40.000 
chilometri di collaudi, durante 
I quali non ha accusato nessu
na difficoltà. Poi abbiamo Bia
sion e Kankkunen che non 
possono venir considerati dei 
"rincalzi". Speriamo soltanto 
che non piova, anche se, me
mori di quanto accadde l'anno 
scorso, ci siamo portati dietro 
delle idropulitrici per ripulire 

Sd, Coppa dèi Mondo. Gli Usa vogliono la scissione 

C'è aria 

ROBWITOCHIONI 

*. • • NEW YORK. Nasce un clr-
** Culto alternativo all'attuale 
U Coppa del mondo? Lo hanno 
K'minacciato gli americani ri-
£ spondendo cosi alla proposta 
* di avere, per la prossima sta-
•'' (Ione, soltanto quattro prove 
a* della World Cup appena con-
jjj elusa. Un atto di dissociazione 
. pubblica, che tuttavia ha radici 

lontane, nel mondo degli affari 
.' ' che ruotano intomo allo sci al-
jt£ pino. Mondo che ha fatto eco 
,*! alla presa di posizione Usa mi-
:•• nacciando, attraverso il pool 
^ che raggruppa le industrie del-
''"• Iq sci. la sospensione degli in-
. v inventi economici e tecnici al-
••, le federazioni nazionali'e alle 
;" «quadre. La minaccia di scis-
" stane viene dal presidente del-

:> la SU Assoclation degli Usa, 

Howard Peterson, che si è det
to d'accordo con Canada, 
Francia e Giappone, precisan
do che il circuito alternativo 
sarà pronto sin- dal prossimo 
1992. «Semprechè. -Ila aggiun
to- non cambi radicalmente la 

• politica dell'attuale World 
Cup». • 

L'accusa agli attuali gestori 
della Còppa, il cui presidente è 
l'Italiano Erkh Demetz è di 
Inefficienza e insensibilità al 

' problemi degli organizzatori e 
degli sponsor. E si chiede di 
passare la mano. Max Benner. 
il presidente della Irt, sigla dei 
fornitori ufficiali di. materiali, 
ha dichiarato: «Siamo stanchi 
di avere una parte insignifican
te nelle decisioni della Wortd 

neve 
Cup, nelle cui casse versinmo 
50 miliardi di lire l'anno Se en
tro il 15 aprile non saranno an
nunciate modifiche, interrom
peremo il versamento dei con
tributi alle federazioni e I sup-
?orti tecnici al team». Anche 

omba concorda che cambia
menti sono Indispensabili «gli 
sciatori dovrebbero contant i 
più. Un po' come avviene per 
le grandi star della boxe, del 
tennis che sono molto più po
polari di noi sciatori. Ci tara 
pure una ragione». Demetz, 
dal canto suo, ha ribadito che 
cambiamenti sono possibili, 
ma non prima sia varato II ca
lendario della prossima World 
Cup: «Certo non vi .saranno 
stravolgimenti, meno che mal 
sotto' il peso di minacce quàH 
quelle di un circuito alternali-

^(M^Wf^xM'à. uno Sconfitto 
REMOMUSUMECI 

AlbartoTwntn 

• • Alberto Tomba aveva 
giurato che avrebbe messo il 
suo sigillo sulla Coppa del 
Mondo vincendo l'ultima cor
sa, lo slalom di Waterville Val-
ley, dopo aver vinto la penulti
ma Tom Fogdoe, giovane sve
dese che conta di raccogliere 
l'eredità di Ingemar Slenmark, 
gllel'ha impedito distanzian
dolo di 43 centesimi, un margi
ne ragguardevole. Sapete che 
la Coppa l'ha vinta, con ampio • 
anticipo, Marc Oiradelll che ha 
eguagliato Gustavo Thoenl e 
PÌrmin Zurbriggen a quota 
quattro. Alberto. Tomba in 
questa Coppa tormentata e tal- ' 
volta assai bella ha vinto sei 
volte méntre, Marc Girardelli 
solo tre. Ma Alberto ha sciupa
to tutto quel che èra possibile 
sciupare esarà ricordato come 
il Babbo Natale della Coppa . 
del Mondo che ha regalato a 
Zurbrigenn ne)l'88e a Girar
delli quest'anno. 

Sembra finità, forse persem- , 

pre, l'epoca gloriosa degli scia
tori polivalenti e cioè di coloro 
che sanno Impegnarsi su tutte 
le trincee. Zurbnggen e Girar
delli hanno sigillato un'era ed 
è difficile immaginare che 
qualcuno sappia copiarli. Ma 
la discesa libera è terribile e 
solo Pirmin, autentico iron 
man, uomo d'acciaio, ne è 
Uscito indenne. Marc con i 
pendii del brivido ha finito. 

Il successo del grande cam
pione austriaco che ha messo 
negli albi d'oro dello sci un 
Paese piatto come il Lussem
burgo è limpido. Ma Alberto 
Tomba è andato aldilà dello 
sciupo che potremmo definire 
fisiologico. SI, si può sciupare 
ma non come ha fatto lui. All'i
nizio della stagione il campio
ne olimpico aveva davanti a sé 
una Coppa che si poteva vin
cere solo con le corse tra i pali 
e, magari, con un paio di ten
tativi in supergigante. E in più 
col rivale più temibile • Marc 
Glradelli, appunto - avvolto nei 

dubbi di una condizione fisica 
approssimativa. Ma Alberto, 
più che disposto ad allenarsi 
seriamente con l'aiuto di Gu
stavo Thoenl per tornare l'uo-
mo-gigante che era, ha soffer
to duramente la pressione e la 
tensione e non ha ancora Im
parato a fare una cosa per vol
ta. Lui, mentre corre uno sla
lom pensa al podio o a chissà 
cosa. Non sa concentrarsi. La • 
Coppa h a . rallegrato Peter 
Runggaldler che però non ha 
mai vinto e ha depresso Kri-
stlan Ghedlna che ha chiuso la 
stagione col mal di schiena e 
senza nemmeno la piccola 
gioia di un gradino basso del 
podio. Kristian si è lasciato illu
dere dalle chiacchiere e ha -
creduto di poter oscurare la 
gloria di Tomba, di poter co
piare Zurbriggen. La realtà lo 
ha stordito. Abbiamo trovato 
un eccellente danzatore tra I 
pali stetti, vale a dire Fabio De 
Crignis, ragazzo solido dentro 
e fuori. Abbiamo trovato an
che un ottimo specialista del 
superglgantein Patrick Holzer, 

secondo nella sciagurata gara 
di Lake Louise dove ad Alberto 
Tomba fu impedito di correre. < 

Un finale che ripropone la 
domanda se allo sci faccia be
ne una conclusione della Cop
pa in Nordamerica. Da quelle 
parti sprecano un interesse mi
nimo, quasi impercettibile, per 
la Coppa del Mondo. Diciamo 
pure che non gliene frega 
niente. Se è giusto-e lo è - che 
la Coppa vada In- giro per il 
Mondo è anche giusto che ab
bia garanzie. Ad Aspen, piste 
mal preparate, e trasmissioni 
televisive Ignobili, e a Lake 

• Louise, la Coppa ha toccato 11 
fondo. Se ci diranno che non è 
cosi vorrà dire che gli interessi 
sono più importanti dell'Im
magine di questo bellissimo 
sport. Si può dire che, a parte 
l'atto finale e il pericolante av
vio, sia stata una discreta Cop
pa vinta da un grandissimo 
campione e ignominiosamen-
te sciupata da un ragazzo 
straordinario punito dall'am
biente e dase stesso. 

dal fango, che si trasforma in 
argilla, i radiatori delle nostre 
Delta». 

E proprio in un mare di fan
go e con i motori arrosto fini il 
Safari '90 della Lancia, con
sentendo all'.incrociatore» 
Toyota di Waldegaard di pren
dere il largo. Dal canto loro i 
giapponesi puntano ancora 
una volta sul pilota svedese, 
pur se con altre due Celica fi
gurano il connazionale Erics-

' son e il leader del mondiale pi-'* 
loti, Carlos Sainz. Il madrileno, 
dopo il quarto posto dello 
scorsa edizione, sembra aver 
imparato la lezione: cercherà 
di accumulare il minor nume
ro di penalità possibili Ciò in 
considerazione del fatto che 
questo rally, a parte la «super-
speciale» di oggi a Nairobi, vie
ne corso con prove che hanno 
un tempo minimo stabilito di 
percorrenza. Chi lo supera vie
ne penalizzato di uno o due 
minuti, ma anche di un'ora o 
due , se ad esempio fosse il 
tempo necessario per un'assi
stenza non programmata. An
zi, è lo stesso Sainz a puntare 
l'accento sull'assistenza. «Cre
detemi, le nostre macchine ne 
avranno sicuramente bisogno, 
oltre al pericolo incombente di 
distruggere la carrozzeria con
tro qualche elefante di passag
gio. Eppoi - conclude Sainz - , 
perché parlate sempre delle 
Toyota e delle Lancia? Ricor
datevi che qui in Kcnia debutta 
anche la Nissan». Insomma, 
questo del campione del mon
do è una specie di avvertimen
to, perchè ci sono anche- tre 
Sunny Gli, con la vettura di 
punta affidata al veterano Stjg 
Blomquist, campione del mon
do a 41 anni nel 1984. La Nis
san fa parte dello squadrone 
del Sol Levante che a questo 
rally tiene in maniera partico
lare, come dimostrano anche 
le tre Subaru che saranno al 
via. 

La Primavera 
ciclistica ; 
presenta: -
la stagione'91 
• i ROMA. La sala del la Pro-
moteca in Campidoglio a 
Roma ospita questa mattina 
la presentazione delle inizia
tive organizzative della Pri
mavera ciclistica per la sta
gione agonistica 1991 dei di
lettanti. In particolare si par
lerà del 46° Gran Premio del
la Liberazione (che come 
da tradizione si svolgerà il 25 
aprile a Roma), del MP Giro 
delle Regioni (partenza ii 26 
aprile da Guidonia e arrivo il 
i maggio a Rocca Strada), 
della 6* Coppa delle Nazioni 
(che si disputerà il 4 maggio 
a Vitorchiano). Interverrà al
la presentazione l'ex cam
pione di ciclismo Gannì 
Motta, vincitore di un Giro 
d'Italia nel 1966. 

Nuovo Ducato, lìitto in grande. Anche il risparmio 
Fino al 31 marzo. Fino a 

Nuovo Ducato: tutto in grande. 
, 4 Capacità di carico senza confronti. Porta 

laterale scorrevole, disponibile sui due lati, 
con apertura record: 113 cm. Gamma di moto
rizzazioni insuperabili per scelta, prestazioni e 
consumi. Confort automobilistico. Lamiere 
interamente zincate. 

A questi e ad altri motivi ancora di supe
riorità tecnica, che si trasformano in altrettan
te decisive ragioni di scelta, adesso potete ag
giungerne un altro. 

15 milioni senza interessi. 
Sino al 31 marzo, infatti, la gamma 

Ducato, che vi sta già aspettando da Conces
sionarie e Succursali Fiat, vi offre fino a 15 
milioni di finanziamento, da restituire poi in 
11 rate mensili a interessi zero. 

Se poi preferite una rateazione fino a 36 
mesi, il Ducato vi offre una riduzione del 50% 
sull'ammontare degli interessi. Davvero un 
grande risparmia Meglio ancora, un guada
gno anticipata : , --' . ' 

Buon lavóro. 

^- .vV'4'Oi- •? 

• i i _ MMI ii L'offerta £ valida su tutte le versioni della gamma Ducato disponibili per 
# X F l # « à r l w - l Pronta consegna e non e cùmulabilc con altre iniziative in cono. È valida si

no al 31 /3 /91 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto. FI HA t, 

* • ' • < • •' 

te 
&$> 
fe• '0 '-

l'Unità 
Martedì 
26 marzo 1991 
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